
 

III Domenica di Quaresima 

 
DOMENICA 20 MARZO 
ore   8.00  Messa in Santuario 
ore 10.00  Messa in Santuario 
ore 11.00  catechismo elementari 
ore 17.00  Meditazione biblica  
ore 18.00  Messa in Santuario 
 
 
LUNEDÌ  21 MARZO 
ore  20.00 S. Messa in Santuario 
 
 
MARTEDÌ 22 MARZO 
ore 16.30 S. Messa in Santuario   
 
 
MERCOLEDÌ 23 MARZO 
ore    8.30 S. Messa in Santuario  
 
 
GIOVEDI 24 MARZO 
ore 16.30   S. Messa in Santuario  
 
 
VENERDI  25 MARZO 
ore  8.30 S. Messa in Santuario e 
      preghiera della Via Crucis 
ore 15.00  laboratorio e preghiera 
  elementari in oratorio 
ore 20,30  Via crucis animata da 
  Azione Cattolica 
 
SABATO 26 MARZO 
ore   9-11   confessioni 
ore 17.00   catechismo medie 
ore 18,30   Messa in Santuario  
 
 
DOMENICA 27 MARZO 
ore   8.00  Messa in Santuario 
ore 10.00  Messa in Santuario 
ore 11.00  catechismo elementari 
ore 17.00  Meditazione biblica  
ore 18.00  Messa in Santuario 
 

 
 
 
 

 
 

 
Sabato 26 marzo 

RITIRO CONCLUSIONE  
PERCORSO DI PREPARAZIONE 

AL MATRIMONIO 
 

————— 
 
 

ANGOLO DELLA CARITÀ 
Raccolta per  
il Centro di Primo Ascolto Caritas 
delle Parrocchie di Dalmine. 
La nostra Parrocchia di Mariano è in-
vitata a raccogliere:  
Prodotti per l’igiene  
della persona:  
Shampoo - sapone liquido – sapo-
nette – Doccia schiuma - dentifricio  
spazzolini – pannolini bimbi Tg. 
4/5/6 
Prodotti per la pulizia della casa: 
Detersivo per: piatti - lavatrice -  
pulizia pavimenti  
 

———————- 
 

RACCOLTA EMERGENZA  
GUERRA IN UCRAINA 

 
Raccolta soldi:  
in segreteria o dal parroco 
 
Ospitalità momentanea  
o disponibilità alloggi 

 

———–———— 

 
QUARESIMA E  

RICONCILIAZIONE 
 

Tempo per la confessione,  
per la riconciliazione 
Tutti i Sabati  
dalle 9.00 alle 11.00 in Santuario 
 

——–—–———- 

 

Parrocchia S.Lorenzo Martire 

ACCOGLIERE 
Dio vuole rivelarsi a noi come salvezza. Lascia a noi il decidere per lui il no-
stro cuore, il convertirlo a lui. Il tempo della Quaresima è tempo di miseri-
cordia, ma tocca a noi aprire il cuore ai suoi richiami e agli inviti che ci rag-
giungono attraverso gli eventi della nostra vita. La pazienza del Signore 
trovi in noi il terreno propizio perché possa raccogliere i frutti che attende 
e possa così donarci la gioia di essere un albero rigoglioso nel giardino di 
Dio. 
 
Segno di croce 
ATTO PENITENZIALE 
«Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto pec-
cato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore Dio nostro.  
 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen 
 
Non si dice il Gloria 
 
COLLETTA 

C. O Dio, fonte di misericordia e di ogni bene, che hai proposto a rimedio 
dei peccati il digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna, accogli la 
confessione della nostra miseria perché, oppressi dal peso della colpa, sia-
mo sempre sollevati dalla tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto… Amen 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
Dal libro dell'Èsodo 
In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suoce-
ro, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al 
monte di Dio, l’Oreb. 
L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un 
roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto 
non si consumava. 
Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: 
perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per 
guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». 
Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo 
sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il 
Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il 
volto, perché aveva paura di guardare verso Dio. 
Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho 
udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferen-
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ze. Sono sceso per liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da que-
sta terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono 
latte e miele». Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: 
“Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo no-
me?”. E io che cosa risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono colui che 
sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: “Io‑Sono mi ha mandato a 
voi”». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il Signore, Dio dei vo-
stri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe mi ha mandato a 
voi”. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricor-
dato di generazione in generazione». 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale 
 
R. Il Signore ha pietà del suo popolo. 
 
Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici. R/. 
 
Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva dalla 
fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia. R/. 
 
Il Signore compie cose giuste, difende i diritti di tutti gli oppressi. Ha fatto 
conoscere a Mosè le sue vie, le sue opere ai figli d’Israele. R/. 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, così la sua misericordia è potente 
su quelli che lo temono. R/. 
 
Seconda Lettura 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nu-
be, tutti attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè 
nella nube e nel mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti bev-
vero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti da una roccia spirituale 
che li accompagnava, e quella roccia era il Cristo. Ma la maggior parte di 
loro non fu gradita a Dio e perciò furono sterminati nel deserto. 
Ciò avvenne come esempio per noi, perché non desiderassimo cose catti-
ve, come essi le desiderarono. 
Non mormorate, come mormorarono alcuni di loro, e caddero vittime dello 
sterminatore. Tutte queste cose però accaddero a loro come esempio, e 
sono state scritte per nostro ammonimento, di noi per i quali è arrivata la 
fine dei tempi. Quindi, chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
Canto al Vangelo 
R. Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Convertitevi, dice il Signore, il regno dei cieli è vicino. 
R. Lode e onore a te, Signore Gesù! 
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† Vangelo 
Dal vangelo secondo Luca 
 
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Gali-
lei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacri-
fici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero 
più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma 
se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto per-
sone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più 
colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi 
convertite, perirete tutti allo stesso modo». 
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi 
nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al 
vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, 
ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma 
quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò 
zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per 
l’avvenire; se no, lo taglierai». Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
PROFESSIONE DI FEDE CREDO IN UN SOLO DIO… 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
C. La conversione è prima di tutto un problema di cuore. Un cuore che si 
volge a Dio, un cuore che impara ad amare, un cuore che diviene di carne 
e si lascia trasformare dallo Spirito. Chiediamo a Dio che ci aiuti a ritornare 
a lui e che ci doni la gioia di portare frutti abbondanti di bene per la sua 
gloria. 
L. Preghiamo insieme e diciamo: Convertici a te, Signore. 
 
 Custodisci la Chiesa, che testimonia nel mondo il Vangelo di salvezza. 

Nella fedeltà alla tua Parola, sia richiamo alla conversione che dona agli 
uomini la vera libertà dei figli di Dio, preghiamo. 

 
 Suscita in tutti gli uomini la nostalgia di te. Fa’ che i loro occhi sappiano 

vedere le meraviglie compiute in loro e nei fratelli dallo Spirito, preghia-
mo. 

 
 Conforta coloro che soffrono nel corpo e nello spirito. Il tuo amore leni-

sca ogni pena e doni serenità e pace, preghiamo. 
 
 Accompagnaci nelle vicende della vita. Fa’ che non siamo come il fico 

infruttuoso, ma corrispondiamo alle tue attenzioni pazienti di Salvatore 
misericordioso, preghiamo. 

 
 Accogli nella tua pace coloro che ci hanno preceduto nell’incontro con 

te.e in particolare ………………………. I frutti che hanno arricchito la loro 
esistenza terrena, li facciano pervenire a gustare la gioia che non ha fi-
ne, preghiamo. 

 
C. Dio fedele, che hai inviato il tuo Figlio nel mondo per la nostra salvezza, 
esaudisci le nostre suppliche. Perdona le nostre infedeltà al tuo amore e 
conservaci nell’obbedienza al tuo Spirito. 
Per Cristo nostro Signore . 
Amen. 


